Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.
Nel battesimo al Giordano Gesù scopre la sua realtà di Figlio di Dio, l’Eletto
la voce che ode scendere dal cielo è quella del Padre suo, il Dio Altissimo
che dona al Figlio fatto uomo lo Spirito perché sia sua guida nel cammino della vita

e lo accompagni a realizzare il progetto di amore del Signore per tutti gli uomini

Come il popolo ebreo aveva attraversato il deserto per arrivare alla terra di libertà

e in esso aveva dovuto confrontarsi con le 10 parole di Alleanza per aderire al Signore

così anche il Figlio prediletto del Padre deve trovare una strada certa, sicura
per indirizzare alla salvezza ognuno dei suoi fratelli, con cui è divenuto solidale

Tre sfide lo attendono, dopo aver provato la debolezza umana, nella fame e solitudine:   

quale valore ha per lui la Parola del Padre: è davvero roccia su cui costruire?

sarà libero dal dominio del potere che rende fragili sia i potenti che la gente comune?

farà della sua vita un dono assoluto al Padre per la salvezza dei fratelli?
Potrebbe risolvere in fretta le grandi attese e le pesanti sofferenze di tanta gente

ci sono delle soluzioni che non attendono la solidarietà dei fratelli

frutto di una maturazione: basta dare a tutti, e con abbondanza, il pane necessario;
per il Cristo solo la Parola del Padre sazia davvero chi lo ricerca con cuore vero

Un potere forte che risolve tutto, che sistema tutte le cose, con un “piccolo” prezzo:
rinunciare alla libertà e sottomettersi a un potere diabolico e assoluto;
il Figlio preferisce farsi servo di tutti e lavare i piedi per rendere ognuno amico suo

e insegnare che sono discepoli solo quanti ripetono ogni giorno il suo gesto di amore

La strada che il Padre gli indica passa attraverso il dono totale, fino alla morte

ma una strada simile appare poco interessante e nemmeno facile; è più facile schivarla

il Maestro si metterà in cammino deciso verso Gerusalemme, la città santa

e là rivelerà a tutti che la Croce dona ad ognuno vittoria sul peccato e sulla morte  
Prima domenica di quaresima, anno A








